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Architettura

Veneranda Fabbrica. La crociera della Basilica di San Pietro, immagine tratta dal volume dedicato alla basilica edito da Franco Cosimo Panini nella collana «Mirabilia Italiae»

IlcompleannodiSanPietro
A cinquecento anni dalla posa della prima pietra (1506), una mostra allestita nel Braccio di
Carlo Magno rievoca la lunga storia della Basilica attraverso disegni, modelli e opere d’arte

diAntonio Paolucci

N
ella Roma multiculturale e
multietnicadel I secolodella
nostra era, un piccolo ebreo
migrantevienegiustiziatodi
croce e il suo corpo sepolto

ai bordi di una strada, alla periferia della
metropoli. Il luogo dell’esecuzione era
l’ager Vaticanus nell’Oltretevere dove
c’erail circodiCaligola, teatrodellefero-
cipersecuzionicristianeordinatedaNe-
rone e testimoniatenegliAnnali diTaci-
to. Ilgiustiziato,originariodiunaremota
provinciadell’impero, sichiamavaSimo-
neinlinguaebraica.Cristoloavevaribat-
tezzato "Kefas" che in aramaico vuol di-
repietra. Pietra diventòPetros in grecoe
Petrus in latino.
Il resto lo sappiamo. Nel luogo di quel

supplizio e di quella sepoltura e in onore
di quel nome, è nata la chiesa più famosa
delmondo. In principio sorse ilTropàion
del primo Apostolo (un umilemanufatto
databile al 150-160) simbolo della vittoria
del santosulmartirioesullamorte.Poi su
quello e sulla necropoli all’interno della
qualeeracollocato,prese formaneiprimi
decenni del quarto secolo la basilica co-
stantiniana. Infine, a far data dal 18 aprile
1506 quando Papa Giulio II della Rovere
pose la prima pietra della nuova basilica,
eccol’ultimatrasformazione.Sidisfaceva
l’antica chiesa (giàmanomessa e in parte
ricostruitadallapartedelcorosottoipon-
tificatidiNicolòVediSistoIV)esicostru-
ivaquellanuovaequindi la cupola e il co-
lonnato, la facciata e le cappelle, l’obeli-
sco in piazza e il bronzeo baldacchino, le
sculture, gli affreschi, gli stucchi, imosai-

ci.QuindiBramanteeRaffaello, idueSan-
gallo eMichelangelo,Giacomodella Por-
ta e Carlo Maderno, Domenico Fontana,
Gian Lorenzo Bernini, Francesco Borro-
miniegli innumerevolialtrichehannoof-
ferto i loro talenti alla realizzazione della
magnaimpresa.
LamostrasullabasilicadiSanPietroco-

minciacon ilmodello grandiosodella cu-
polamichelangiolescarealizzatanellasca-
la impressionante di 1 a 15.Ma ci sono an-
che il ritratto in bronzo (Daniele da Vol-
terra e Giambologna) di Michelangelo,
proveniente da Casa Buonarroti, la bolla
di fondazione con la medaglia probabil-
mentedelCaradosso, laletteraconlaqua-
le Giulio II comunicava a re Enrico VII
d’Inghilterra laposadellaprimapietra.
Da quel concio di pietra cruce signa-

tumpostodaGiulioIIsopralefondamen-
ta della memoria dell’Apostolo in corri-
spondenzadel pilastro occidentale della
crociera (quello che oggi ospita la Vero-
nicadi FrancescoMochi) ha avuto origi-
ne tutto il resto.
Il "resto" (che la mostra documenta)

vuoldire l’accavallarsidiprogetti, propo-
ste, ripensamenti, rettifiche fra Donato
Bramante, Giuliano da Sangallo, Raffael-
lo, Baldassarre Peruzzi, Antonio da San-
gallo fino all’anno 1547 che vide Paolo III
Farnese affidare a Michelangelo la dire-
zionedeilavoriperlanuovabasilica.Il"re-
sto" vuol dire Jacopo Barozzi detto il Vi-
gnola e Giacomo della Porta, Domenico
Fontana che alzò in mezzo alla piazza
l’obelisco colossale che stava nel circo di
Caligola e CarloMaderno. Il "resto" vuol
diresoprattuttoGianLorenzoBernini,sin-
gularis in singulis, in omnibus unicum, co-

mestascrittonellamedaglia-ritrattocom-
missionata insuoonoredaLuigiXIV.
Tutto quanto ho detto finora si affida

nelpercorsoespositivoadocumenti, adi-
segni che portano i nomi di Bramante, di
Raffaello,delPeruzzi,del Sangallo,diMi-
chelangelo, del Bernini, del Borromini, a
lettereautografe, a relazionidi cantiere, a
stampe,amedaglie.
Ci sono le testimonianze dell’immen-

soedificio incorsod’opera(celebri leve-
dute di Maerten von Hemskerk e Pieter
Coecke). Ci sono anche i documenti dei
contrasti, delle polemiche, delle invidie,
delle gelosie. C’è una lettera nella quale
un Michelangelo ormai ottantasettenne
maancorapolemicoecombattivo, espri-
me la sua dura protesta contro i deputati
alla Fabbrica che si ostinano a non voler
pagare un suo incaricato. In un’altra il
Buonarroti si rivolge, iratoescoraggiato,
aunmonsignorediCuria. Il cantieredel-
la cupola è abbandonato, damesi operai
e sorvegliantinonricevonounsoldo.C’è
poi un documento che è un capolavoro
di perfidia e di stoltezza insieme. Nella
primaveradel 1547Michelangeloèdapo-
chimesiresponsabileufficialedelcantie-
re di San Pietro. Ma c’è chi rema contro.
Ilgrandearchitettohanemicipotentinel-
la amministrazione vaticana. Due depu-
tati alla Fabbrica non sopportano che il
Buonarroti proceda senza neppure con-
sultarli.Cercanodimetterloincattivalu-
ce di fronte al papa accusandolo di voler
modificare radicalmente il progetto del
Sangallo (il che era vero) demolendo
opere già costruite e gravando con ciò la
Camera Apostolica di enormi costi ag-
giuntivi. Per fortuna Paolo III trattò in

malomodo ideputati confermandotutta
la sua fiducia aMichelangelo.
Ma come era l’antica basilica petrina,

l’imponente edificio lungo 123metri, lar-
go 66, alto 39 al colmo del tetto, il luogo
chevide l’incoronazionediCarloMagno
la notte di Natale dell’anno 800 e che,
quandoGiulioIIpose laprimapietradel-
lanuovachiesa, esistevadapiùdi 11 seco-
li?Sappiamocheerasmagliantedimosai-
ci, gremita di cappelle, colma di opere
d’arteedimemorievotive.Sull’altarmag-
gioresplendevailpolitticodiGiottocom-
missionato dal cardinal Stefaneschi (og-
ginellaPinacotecaVaticana)enella cap-
pella di Santa Petronilla dal 1499 la Pietà
diMichelangelostupivailmondo.Alcen-
tro del transetto si ergeva il sacrario
dell’Apostolo, così come ci è testimonia-

to dalla cappella eburnea di Samagher
(secolo V) uno dei reperti più preziosi
presenti inmostra.
E ancora: quali risultati hanno portato

le ricerche archeologiche moderne nella
necropolienell’areavaticana?Einfineco-
mehapreso forma il cultodiPietro, come
èandatadefinendosil’iconografiadelsan-
to,appaiata,findalleorigini,aquelladiPa-
olo, l’altracolonnadellachiesadiRoma?
Atuttequestedomanderisponde la se-

condapartedellamostra.Sicominciacon
latestasemicolossalediCostantinorinve-
nutanel2005esiprosegueconidocumen-
ti figurativi provenienti dalla necropoli e
dall’area vaticana (la stele di Licinia
Amias, il sarcofago di Giona, il sarcofago
diPubliusCoesiliusVictorinus,ilsarcofa-
go dal sepolcro dei Probi-Anicii, la ripro-
duzione del mosaico con l’immagine di
Cristo in figura di Sole invitto, eccetera)
opere tutte che testimoniano la stagione
artistica affascinante nella quale le forme
classiche si dissolvono e trasfigurano ne-
gli stili, nelle iconografie, nei valori nuovi
fomentati dal Cristianesimo. E ancora la
mostra allinea, selezionando i più signifi-
cativinellamassaenormedeimaterialidi-
sponibili, idocumenti, idisegni, lememo-
rie, i reperti che ci aiutano a conoscere le
dimensioni, l’aspetto, i caratteri distintivi
dell’antica San Pietro. La conclusione è il
frammento di intonaco tratto dal sepol-
cro dell’Apostolo sul qualemilleottocen-
toannifaunamanoignotascrisse,inlette-
re greche, la frase che dà titolo alla mo-
stra:Petros eni, «Pietroèqui».
È commoventevedere appaiati inma-

nufatti artistici celebri e molto antichi
(il bassorilievo di Aquileia di inizio IV
secolo, il vetrodoratodeimuseivaticani
provenientedal cimiterodiSanCallisto,
fine IV) le immagini di Pietro e Paolo, i
protoapostoli.
Osserviamo che l’iconografia di Pietro

(comequelladiPaolodel resto)noncam-
bianello scorreredei secoli. Percorrendo
leultime sale dellamostra e passandodal
rilievo di Aquileia e dal vetro dorato di
SanCallisto,attraverso ipreziosiavorial-
tomedioevali del Bargello e del Victoria
and Albert, attraverso la rara icona slava
delXII secolodonoalpapadella reginadi
Serbia,perarrivarealSanPietro inginoc-
chiodiRembrandt, al SanPietropeniten-
tediElGreco,al terribileSanPietrodiCa-
ravaggiotrasferitoperl’occasionedaSan-
taMariadelPopolo.

Un edificio
in rassegna

TorinoCittà del Vaticano

Lamostra«PetrosEni-Pietroèqui»che
apre ibattentidal 12ottobre2006all’8
marzo2007nelBracciodiCarloMagno in
Vaticano intendecelebrareattraverso
centocapolavori tradisegni,modelli
architettonici,documenti eopered’arte, i
cinquecentoannidellaFabbricadella
Basilica, la cuiprimapietravenneposata il
18aprile 1506dapapaGiulio II.
La rassegna,acuradiAntonioPaolucci, si
avvalediunprestigiosocomitato
scientifico internazionaleeoffreun
percorsoespositivoarticolato insei
sezioni.Sipartecon l’eventodella
fondazionedell’attualebasilica (congli
artisti egli architetti chehannodefinito il
profilo), siproseguecoiprocessidi
progettazionearchitettonicachehanno
accompagnato la realizzazionedel
monumento,apartiredaquello
bramantesco.La terza sezioneèdedicata
all’AnticaBasilica costantiniana, laquarta
all’«AgerVaticanus»eallaNecropoli, con
reperti fondamentali percomprendere
l’evoluzionedelsito.Nellaquintasezione
ilpercorsosi apreconunconfronto fra le
personalitàdegli apostoliPaoloePietro, la
sestaeultimasezioneè incentrata sudue
principali tematiche: ilprimatodiPietroe
ladevozionepetrina,con le testimonianze
deipellegrinaggiallaMemoriaApostolica.
Informazionieprenotazioni:06
68193064–0669884095,
www.bracciocarlomagno.it. Catalogo:
Editalia.

Dal frammento con la
scritta «Petros eni» ai
sorprendenti documenti
contro l’operato
diMichelangelo

FRANCO COSIMO PANINI

Agorà democratica. Una delle piazze di Torino
protagoniste della consultazione tra i cittadini

Cittadini
in piazza
per la Piazza

diCarlo Ratti

D’accordo, non siamo a livello delle grandi
campagne di fund-raising d’ispirazione
anglosassone. O dei recenti versamenti

miliardari in beneficenza annunciati da Warren
Buffett e Bill Gates. Ma chi ha detto che anche in
Italianonsiapossibilechiamarearaccoltaconsuc-
cessosoggettiprivatiper lanciare iniziativedi inte-
ressepubblico?Chenonsiapossibilemettereinsie-
meleforzedellacosiddetta"societàcivile"percon-
tribuireallescelteurbanistichediuncittà?
IlcasodipiazzaleValdoFusi, aTorino, sembra-

va esemplare per lanciare un’iniziativa di questo
genere. Un sito al centro del dibattito architetto-
nico cittadino per oltre cinquant’anni e su cui si
cimentarono moltissimi architetti (non ultimo
Alvar Aalto). Un progetto ultimato nel 2004 che
suscitò discussioni incandescenti; con il sindaco
Chiamparino che rifiutò di partecipare all’inau-
gurazioneecentinaia dicittadini che si sentirono
in dovere di scrivere spontaneamente ai giornali
per esprimere la propria indignazione.
Come trasformare una situazione del genere in

un’opportunità? Come fare emergere le energie la-
tentidellacittàeincanalarleversoqualcosadipositi-
vo? Il Comitato Valdo Fusi è nato per cercare di ri-
spondereaquestedomande.Unoscopoimmediato:
bandire,consponsorprivatiegrazieai fondiraccol-
timedianteunasottoscrizionepubblica,unconcor-
sodiprogettazionedialtolivelloperelaboraredelle
proposte alternative per la risistemazione superfi-
ciale di piazzale Valdo Fusi e delle aree verdi adia-
centi(piazzaCarlinaeaiuolaBalbo).Masoprattutto
cercare di elaborare nuove procedure concorsuali
ditipopartecipato:innanzituttoinvitandoicittadini
afornireleproprieindicazioniaiprogettistieaespri-
mersisuiprogettifinalisti insiemeaunagiuriatecni-
ca, comenel caso di LesHalles a Parigi o delWorld
TradeCenteraNewYork.Poicoinvolgendoigiova-
ni architetti sotto i 35 anniperché collaborino con il
vincitore, progettandosuconcorso alcuni "tasselli"
delle trepiazze.Tuttequesteprocedure, ineditenel
nostroPaese, sono state studiate inmododa essere
compatibili con lenormativevigenti sui lavoripub-
blici(lacosiddettaleggeMerloni)epertantopotreb-
beroessereriproposteinfuturodall’amministrazio-
necomunalediTorinoodialtrecittà italiane.
Larispostadeicittadini, finoaoggi,èstataentu-

siastica:moltemigliaiadi personehannogià vota-
toper il loroprogettopreferito, inviandocommen-
ti e suggerimenti.Giovedìprossimoalle 19,presso
la Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, la sera-
ta conclusiva: una giuria tecnica, composta tra gli
altri daMicheleBonino,Pierre-AlainCroset,Pao-
loPejrone,Andrea Pininfarina,CinoZucchi eMi-
rkoZardini,discuterà iprogettidi frontealpubbli-
co e nominerà il vincitore. Il Comitato si scioglie-
rà donando il progetto selezionato alla Città, che
si è impegnata, col fervido sostegno del sindaco
Chiamparinoedelsuoconsulenteperl’architettu-
raCarloOlmo, a fare il possibile per realizzarlo.

Unaprocedura inedita. Inquestesettimane, sul sito
www.valdofusi.it, chiunquepuòvotare il proprio
progettopreferitoper la risistemazionedi trepiazze
nel centrostoricodiTorino. Ilprossimo12ottobre
presso laFondazioneSandrettoReRebaudengouna
giuria,di fronteai finalisti (BüroKiefer,Kengo
Kuma,Topotek1), alpubblicoeal sindaco
Chiamparino, sceglierà il vincitore tenendoconto
deigiudizi espressidai cittadini.

GABRIELE BASILICO
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